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Prospettive di collaborazione nella promozione del welfare aziendale

Un ultimo tema trasversale che emerge dalle interviste è l'esplicita volontà di collaborazione espressa da provider e integratori di sistema, nonostante le rispettive posizioni di mercato, per promuovere una governance dei dati condivisa e contribuire allo sviluppo di un ambiente informativo trasparente e solido.
Molti intervistati sottolineano la necessità di dati localizzati affidabili, essenziali per identificare i reali bisogni delle coorti di dipendenti e progettare servizi mirati. In alcuni casi si fa riferimento a modelli di altre giurisdizioni in cui il monitoraggio dell'impatto sociale del welfare aziendale è supportato da infrastrutture di dati accessibili al pubblico in grado di informare efficacemente le politiche di welfare.
[«Mancano tanti dati in Italia. Abbiamo visto che in realtà esterne come in Inghilterra, in Francia, riescono a fare queste cose perché hanno a disposizione una banca dati incredibile. Noi per riuscire a fare una cosa simile, fatta bene, dovremmo costruirci una banca dati. Ma non ce la faremo mai da soli, perché vorrebbe dire per noi investire con dei costi pazzeschi, impossibili da sostenere.», System Integrator (Digital) A]
Questa sfida ha portato alla proposta di istituire un osservatorio condiviso , basato sui dati aggregati forniti volontariamente da provider e integratori di sistema, nel pieno rispetto delle normative aziendali sulla riservatezza e sulla protezione dei dati. L'obiettivo sarebbe quello di abilitare strumenti di valutazione, benchmarking e rendicontazione. Diverse organizzazioni intervistate hanno espresso la loro disponibilità a condividere dati aggregati e a collaborare con università, centri di ricerca e istituzioni per sviluppare indicatori condivisi e mappature localizzate, un approccio che alcune stanno attualmente perseguendo. La stipula di specifici protocolli d'intesa è stata indicata come prerequisito per il raggiungimento di questo obiettivo.
La volontà di contribuire alla raccolta e alla condivisione dei dati si accompagna a un forte interesse nel promuovere la cultura del welfare aziendale, attraverso attività di formazione e sensibilizzazione quali seminari, lezioni universitarie, dibattiti pubblici e attività di sensibilizzazione presso aziende e comunità locali. Particolare importanza è attribuita al coinvolgimento degli studenti, considerati futuri lavoratori, imprenditori, manager e decisori politici destinati a influenzare le decisioni aziendali e istituzionali nei prossimi decenni.
Esiste un riconoscimento condiviso dell’imperativo di rafforzare la consapevolezza e la comprensione del welfare aziendale nel Sud Italia e nelle aree interne, dove persistono sfide strutturali, resistenze culturali e carenza di stakeholder qualificati.
In quest'ottica, gli sforzi congiunti degli attori del mercato del welfare B2B, degli enti locali, delle università e delle reti di comunità – in linea con gli obiettivi di EDASE e Age-It – possono fungere da leva strategica per ridurre le disuguaglianze territoriali, coltivare una domanda consapevole e promuovere la diffusione di pratiche virtuose, in particolare pertinenti alle economie dell'argento e della longevità. L'obiettivo è promuovere un modello di welfare aziendale più integrato, incentrato sulla prevenzione e rispondente alle esigenze di una forza lavoro che invecchia.
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